
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. Verrai a giudicare il 
mondo alla fine dei tempi. 
Soccorri i tuoi figli, Signore,  che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria nell’assemblea dei santi. 
Salva il tuo popolo, Signore,  guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, lodiamo il tuo nome per sempre. 
Degnati oggi, Signore, di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: in te abbiamo sperato. 
Pietà di noi, o Signore, pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, non saremo confusi in eterno. 

GIOVANE DONNA 
Giovane donna, attesa dall’umanità, 
un desiderio di amore e pura libertà. 
Il Dio lontano è qui vicino a te, 
voce e silenzio, annuncio di novità 

Rit.: Ave, Maria. Ave, Maria. 

Ecco l’ancella che vive della tua parola, 
libero il cuore perché l’amore trovi casa. 
Ora l’attesa è densa di preghiera, 
e l’uomo nuovo è qui, in mezzo a noi. 

Appuntamenti particolari 
GIOVEDÌ 6 GENNAIO 2022 
ore 9.50: Esposizione e adorazione eucaristica 
ore 11.00: arrivo dei Magi 
 

PAPA FRANCESCO: 55a GIORNATA MONDIALE PER LA PACE 
Ancora oggi, nonostante i molteplici sforzi mirati al dialogo costruttivo tra le na-
zioni, si amplifica l’assordante rumore di guerre e conflitti, mentre avanzano malat-

tie di proporzioni pandemiche, peggiorano gli effetti del cambiamento climatico e 

del degrado ambientale, si aggrava il dramma della fame e della sete e continua a 

dominare un modello economico basato sull’individualismo più che sulla condivi-
sione solidale. Come ai tempi degli antichi profeti, anche oggi il grido dei poveri e 

della terra non cessa di levarsi per implorare giustizia e pace. 

In ogni epoca, la pace è insieme dono dall’alto e frutto di un impegno condiviso. 
C’è, infatti, una “architettura” della pace, dove intervengono le diverse istituzioni 

della società, e c’è un “artigianato” della pace che coinvolge ognuno di noi in prima 

persona. Tutti possono collaborare a edificare un mondo più pacifico: a partire 
dal proprio cuore e dalle relazioni in famiglia, nella società e con l’ambiente, fino ai 

rapporti fra i popoli e fra gli Stati. 

Vorrei proporre tre vie per la costruzione di una pace duratura. Anzitutto, il dia-

logo tra le generazioni, quale base per la realizzazione di progetti condivisi.  
In secondo luogo, l’educazione, come fattore di libertà, responsabilità e sviluppo. 

Infine, il lavoro per una piena realizzazione della dignità umana.  

Si tratta di tre elementi imprescindibili per «dare vita ad un patto sociale», senza 
il quale ogni progetto di pace si rivela inconsistente 
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E’ BELLO LODARTI 

Rit.: E’ bello cantare il Tuo amore, 
 è bello lodare il Tuo nome. 
 E’ bello cantare il Tuo amore, 
 è bello lodarti Signore, 
 è bello cantare a Te! 

Tu che sei l’amore infinito 
che neppure il cielo può contenere, 

ti sei fatto uomo, Tu sei venuto qui 
ad abitare in mezzo a noi, allora…  

 
Tu che conti tutte le stelle 
e le chiami una ad una per nome, 
da mille sentieri ci hai radunati qui, 
ci hai chiamati figli tuoi, allora… 

 
 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 
 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro dei Numeri                                                 6,22-27 
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: Così 
benedirete gli Israeliti: direte loro: Ti benedica il Signore e ti custodisca. 
Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia grazia. 
Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace.  
Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò». 
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Salmo 66 - R./ Dio abbia pietà di noi e ci benedica 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti. 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 

governi le nazioni sulla terra.  

Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra.  

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Gàlati                                4,4-7 
Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da 
donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché 
ricevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò 
nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: Abbà! Padre! Quindi 
non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio. 

Vangelo secondo Luca                                                                    2,16-21 
In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e 
Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, ri-
ferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si 
stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva 
tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, 
glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'e-
ra stato detto loro. Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per 
la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'an-
gelo prima che fosse concepito nel grembo.                           Parola del Signore 

 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create.   
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Fi-
glio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei pro-
feti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen. 
 

 
 
 

ASTRO DEL CIEL 

Astro del ciel, Pargol divin, 
mite Agnello Redentor: 
Tu che i vati da lungi sognar 
Tu che angeliche voci nunziar 
luce dona alle menti 
pace infondi nei cuor!  
 

Astro del ciel, Pargol divin, 
mite Agnello Redentor: 
Tu di stirpe regale decor 
Tu virgineo, mistico fior 
luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor! 
 

 
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

Ecco l’Agnello di Dio, ecco Colui che toglie i peccati del mondo. 

Beati gli invitati alla cena dell’Agnello 

O SIGNORE, NON SONO DEGNO DI PARTECIPARE ALLA TUA MENSA, 

MA DI’ SOLTANTO UNA PAROLA E IO SARO’ SALVATO 
 

PER I COLLI E LE VALLATE 

Per i colli e le vallate 

questo canto annuncerà: 

oggi è nato il Salvatore, 
la sua luce splenderà. 

 

Gloria in excelsis Deo!   

Oggi è nato il Salvatore   

tutto il mondo lo vedrà, 

chi lo cerca con amore 
il suo volto scoprirà. 

Oggi è nato il Salvatore 

l’universo esulterà. 

La giustizia, la sua pace 

sulla terra fiorirà. 

Oggi è nato il Salvatore 
ogni uomo canterà, 

chi è ferito dal dolore 

alla gioia nascerà. 

 

TE DEUM 

Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore.  
O eterno Padre, tutta la terra ti adora. 
A te cantano gli angeli e tutte le potenze dei cieli. 
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra son pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli e la candida schiera dei martiri; 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; la santa Chiesa proclama la 
tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio e lo Spirito Santo Paraclito. 
O Cristo, re della gloria, eterno Figlio del Padre, 
tu  nascesti dalla Vergine Madre per la salvezza dell’uomo. 
Vincitore della morte, hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
 
 
 
 

 



Ancora oggi, nonostante i molteplici sforzi mirati al dialogo costruttivo tra le 

nazioni, si amplifica l’assordante rumore di guerre e conflitti, mentre avanzano 

malattie di proporzioni pandemiche, peggiorano gli effetti del cambiamento 
climatico e del degrado ambientale, si aggrava il dramma della fame e della sete 

e continua a dominare un modello economico basato sull’individualismo più che 

sulla condivisione solidale. Come ai tempi degli antichi profeti, anche oggi il grido 
dei poveri e della terra non cessa di levarsi per implorare giustizia e pace. 

In ogni epoca, la pace è insieme dono dall’alto e frutto di un impegno condiviso. 

C’è, infatti, una “architettura” della pace, dove intervengono le diverse istituzioni 
della società, e c’è un “artigianato” della pace che coinvolge ognuno di noi in 

prima persona. Tutti possono collaborare a edificare un mondo più pacifico: a 

partire dal proprio cuore e dalle relazioni in famiglia, nella società e con 

l’ambiente, fino ai rapporti fra i popoli e fra gli Stati. 
Vorrei proporre tre vie per la costruzione di una pace duratura. Anzitutto, il 

dialogo tra le generazioni, quale base per la realizzazione di progetti condivisi. In 

secondo luogo, l’educazione, come fattore di libertà, responsabilità e sviluppo. 
Infine, il lavoro per una piena realizzazione della dignità umana. Si tratta di tre 

elementi imprescindibili per «dare vita ad un patto sociale», senza il quale ogni progetto di pace si rivela inconsistente 


